
«Dossier-casa» ad Andreotti 
Un piano dei sindacati 
per il nuovo equo canone 
gli sfratti e l'edilizia 

CLAUDIO NOTAR! 

ROMA, Un -dossier» sui pro
blemi della casa e del territo
rio è staio consegnato al presi* 
dente del Consiglio incaricato 
Andreotti dalle organizzazioni 
degli inquilini Sunia Sicei e 
Uniat I sindacati vogliono ri 
proporre la, questione abitati 
va al centro dell attenzione e 
delle scelte del paese I sinda
cati degli inquilini hanno chie 
sto un incontro ad Andreotti 
per illustrargli le proposte Ec 
co il promemoria 

Edilizia pubblica Ripia 
nare subito il deficit che ormai 
è attorno ai mille miliardi e va 
rare la riforma degli lacp at 
tuando m ogni Regione le nor 
me sul! edilizia e la riforma dei 
criteri di assegnazione degli 
alloggi 

Ciùcal Va rivista la nor 
mativa dopo la sentenza della 
Corte costituzionale che ha re 
slituilo agli alloggi popolari I 
duemila miliardi I anno scip 
pali dalla Finanziana Le case 
vanno assegnate solo alle ca 
legorje gravate dalla Gescal 

Equo canone Garantire 
agli inquilini un effettiva stabi 
Ijtà alloggiala abolendo lo 
sfratto immotivaio per finita 
locazione offrendo al tempo 
stesso certezza df piena dlspo 
nibilità dell immobile per il 
proprietario in caso di neces 
sita Operare per un nequili 
brio degli affitti tenendo conto 
dell effettiva qualità degli al 
loggi mantenendo comun 
que la regolazione pubblica 
del mercato della locazione 
Garantire un idoneo sostegno 
agli inquilini meno abbienti 
costituendo un adeguato fon 
do sociale 

Emergenza sfratti- Ga
rantire la graduazione delle 
esecuzioni assicurando il pas
saggio da casa a casa 

Regime del suoli Arrivare 
finalmente alla disciplina dei 
suoli superando I ostacolo 
della Corte costituzionale L1 
talia è I unico paese d Europa 
senza legge 

Nuoro plano casa Onen-
tare le risorse e i programmi 
verso lo sviluppo dell edilizia 
pubblica la nqualilicazione 
dei sistemi urbani ed il recu 
pero del patrimonio degrada 
to del centn storici e delle pe
riferie 

Competenze Istituziona
li Operare per un riordino 
delle competenze attnbuen 
do al ministero per le Aree ur 
bane il potere di coordinare n 
sorse e competenze nel) am 
bito della politica abitativa e 
de) territono 

Investimenti privati 
Onentare investimenti verso 
gli immobili ad uso abitativo 
da dare in affitto creando 
nuove convenienze (prò 
grammi organici interventi 
misti nuovi criteri di conven 
zionamento) 

Su Andreotti è intervenuto 
anche il presidente della Con 
fedilizia Viziano il quale per 
fronteggiare I elevata richiesta 
di case in locazione dovuta al 
la crescente mobilità propone 
di creare situazioni giundiche 
economiche e fiscali adeguate 
che stimolino I afflusso di in 
vestimenti Per la Confedlizia 
«non serve continuare a co
struire case pubbliche con in 
certe destinazioni» 

Tanti sono i giovani 
che già hanno effettuato 
dodici mesi di servizio 
civile sostitutivo 

La Difesa aspetta 
comunicazioni ufficiali 
per dare il via libera 
al ritorno a casa 

Dopo la sentenza della Corte 
3565 obiettori vicini al congedo 
Dopo la sentenza della Corte costituzionale c h e ri
duce il servizio civile a una durata pan a quella del
la leva (12 mes i ) , si a t tende c h e il ministero attivi le 
procedure per mandare a ca sa gli obiettori c o n più 
di un a n n o di attività alle spalle Ancora consensi al-
1 opera to dell Alta corte le Adi la Lega obiettori di 
coscienza la Uil giovani e I associazione «Papa Gio
vanni XXIII» espr imono «piena soddisfazione» 

VITTORIO RAQONE 

•kt ROMA Sono 3 565 su un 
totale di circa 9 000 gli obiet 
tori di coscienza che grazie al 
la sentenza della Corte costi 
tuzionale potrebbero tornare 
a casa anche subito perchè 
sono già andati oltre i dodici 
mesi di servizio Negli uffici di 
Levadife il dipartimento del 
ministero della Difesa che 
presiede alla chiamata dei 
giovani di leva i telefoni da 
due giorni squillano senza so
sta obietton che vogliono sa 
pere quando arriverà il conge 
do enti preoccupati per la 
prevedibile anticipata parten 
za di giovani sui quali pensa 
vano di poter contare ancora 
per otto mesi 

«Ci stiamo preparando ad 
attuare le decisioni della Corte 
- dicono a Levadife - ma 

aspettiamo che la sentenza 
sia pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale» Dovrebbe essere co
munque una questione di 
giorni Che cosa accadrà poi7 

•La prassi è questa - spiegano 
alla Difesa - il ministro dovrà 
prendere visione delle decisio
ni detta Corte e nmuovere le 
situazioni illegittime Nel no 
stro caso a quanto sappiamo 
dalle anticipazioni 1 illegitti
mità riguarda tutti coloro i 
quali hanno già prestato servi 
zio militare non armato e ser
vizio civile per più di dodici 
mesi II ministro ordinerà ai di 
stretti militari di mettere in 
congedo illimitato provvisorio 
questi giovani Chi chiederà di 
accedere at servizio civile do
vrà prestarlo solo per un anno 
a meno che nel frattempo il 

Parlamento non legiferi diver
samente Il che è possibile 
perchè la stessa Corte ha defi 
mio giustificabile un au 
mento del periodo per est 
genze formative -

È probabile che I avvento 
della «pan durala^ fra servizio 
militare e civile faccia lievitare 
il numero delle obiezioni di 
coscienza Ma dopo una ini
ziale preoccupazione a Leva 
dife sembra regnare la calma 
Il perchè è presto detto se 
condo gli ultimi dati ufficiali 
che nsalgono alla fine del 
1988 la capacità di impiego 
degli obietton da parte degli 
enti convenzionati ammonta a 
18 651 persone I giovani effet 
tivamente impiegati sono 
8 558 cioè il 40 % dei posti di 
sponibili La cifra degli obiet 
tori in servizio - è ancora Le 
vadife a precisarlo - è ovvia 
mente fluttuante ma in media 
si mantiene intorno atte 9 000 
unità Ce quindi un «serba 
toio» di possibili impieghi che 
dovrebbe reggere ad un au 
mento delle domande pur 
considerando la nuova mino* 
re durata del servizio Di certo 
una crescita sensibile del nu 
mero di obiettori porrebbe 

Lunedì il consiglio decide se ospitare l'Expo 2000 

Se arrivano i giganti della finanza 
«sfrattati» anche gli ultimi veneziani 
Lasc iano Venezia c o n la mor t e nel cuore , m a n o n 
p o s s o n o più vivere nella loro citta un m o n o l o c a l e 
in affitto c o s t a un mil ione al m e s e La sa lumer ia 
sot to c a s a c h i u d e ali improvviso e diventa bo t t ega 
di vetri Se arriverà I E x p o 2000 res te ranno so lo i 
ricchi ne i loro palazzi il resto sarà vetrina pe r 
Berlusconi e Coca Cola Ferruzzi e Fiat E ques to 
il des t ino del la Sereniss ima 7 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • VENEZIA Lunedi si deci 
de il consiglio comunale di 
ca Farsetti deve dire se vuo 
te o no "mettere in vendita 
la città cacciare gli ultimi 
veneziani rimasti dal centro 
storico trasformare la Sere 
russimi in un «museo che 
sia cornice ai palazzi dei 
ricchi di tutto il mondo o 
scenano per «spot pubbli 
citan Se dira si ali Expo 
2000 tutto questo potrà 

A 4 anni 
Rapito 
dal padre 
naturale 
• iCFNOVA Un bmbo di 

Quattro ann «rdp io dal pa 
re che lo ha slrappato dalle 

bnccid della madre affidata 
ria ed è fuggito nei vicoli del 
cenlro slonco genovese fa 
etndo perdere (per il mo 
mento) ogni sua traccia È ac 
caduto ne 1 pomeriggio di rner 
coledì e fila ieri polizia e cara 
binieri etano alia ricerca dei 
fuggii» i 

Il bambino si chiama Said 
Il padre Moussadek Tarrak di 
32 anni cittadino marocchi 
no quando è nato Said era in 
carcere la madre Catena 
Drogo di 36 anni italiana era 
molto malata e assolutamente 
non in grado di accudire il 
piccino die ha così conosciu 
to assai presto I a falena fra 
uno slato di sem abbandono 
e il ricovero in istituto La pn 
mavera scorsa I affidamento 
ad una giovane coppia geno 
vese lui giornalista lei mae 
stra d asilo 

Venti giorni fa la svolta il 
Tribunale per i minorenni 
constai ita la «inaffidabiliia 
dei genitori di Said ha decre 
tato I adottabil tà del bambino 
e questo deve aver fatto scat 
tare la molla del rapimento 
Mercoledì pomenggio Mous 
sadek 1 arak ha approfittato di 
uno dei periodic incontri con 
il piccino presso il consultorio 
della Usi a 1 usala con la 
scusa di comperare un gelato 
a! figlio si è allontanato 

succedere Si potrà avviare 
la più grande operazione 
speculativa del secolo e 
Venezia non sarà più una 
città viva ma un «marchio 
comprato a suon di miliardi 
da finanziarie ed aziende 
alla ricerca di una pubblici 
ta «prestigiosa» 

I comunisti hanno detto 
no ali Expo i Verdi hanno 
annunciato che se lunedì 
non ci sarà un rifiuto dell e 

sposizione usciranno dalla 
giunta Venezia non è anco* 
ra Lisetta dallo choc provo* 
cato dal concerto Pink 
Floyd len è stata presentata 
I annunciata denuncia di 
Italia Nostra secondo la 
quale nell operazione po
trebbero ipotizzarsi i reati di 
corruzione interesse priva 
to ed anche devastazione e 
saccheggio Un altro espo 
sto (però anonimo) parla 
di tangenti sulle videocas 
sette ma Marco Baitch del 
1 agenzia Fran Tornasi assi 
cura che si tratterebbe di 
tangenti sul nulla perché 
«nessuno si sogna produrre 
videocassette di un concer 
to trasmesso in diretta e vi 
deoregislrato in tutta Euro 
pa Est compreso» 

Venezia arriva a decidere 
il proprio futuro proprio do 

pò pochi giorni da quello 
che doveva essere «1 Avveni
mento* del set olo, e che in
vece ha dimostrato che una 
grande folla in una città fra 
gilè non è spettacolo ma 
solo disastro Nonostante 
questo in commissione re
gionale De Psi e Pli hanno 
detto sì ali Expo se vince 
ranno loro Venezia non 
avrà futuro 

Già oggi la Serenissima è 
vicina a> collasso È difficile 
vivere impossibile abitare 
districarsi ogni giorno fra 
calli e campielli invasi dai 
turisti Nelle case dei centro 
ì campanelli non portano 
più nomi di famiglie ma tar 
ghette di finanziarie socie
tà uffici «Ctoni giorno hai 
una sorpresa dove e era il 
negozio di alimentari trovi 
un negozio di vetn colorati 

magan fabbricati ad Hong 
Kong e per trovare una tin 
tona devi attraversare la cit
ta» 

Il Comune ha fatto una 
delibera che blocca to tra
sformazione selvaggia della 
rete commerciale ma a Ve
nezia sono ormai trecento 
solo i negozi che vendono 
maschere e e è la corsa ad 
aprire paninoteche e self* 
service La giunta ha anche 
accolto una proposta della 
Biennale di un concorso 
per la nsistemazione di 
piazzale Roma «Porta della 
città- Un giro in gondola 
costa 50 000 lire altrettanto 
una corsa in taxi Meglio 
chiedere un mutuo prima di 
sedersi ad un bar di piazza 
San Marco «Se ne vanno le 
giovani coppie - dice I as 
sessore Maurizio Cecconi 

Incidente mortale davanti alla fabbrica 

Assedio operaio al ministero 
Nulla di fatto per FAcna 
Hanno presidiato piazza Venezia per tutto il pome 
nggio gli operai dell Acna di Cengio Stanchi preoc 
cupati per il loro futuro hanno fischiato e strattona 
to giornalisti e parlamentari socialisti e de L incon 
tra tra Stato e Regioni alla fine e stato aggiornato a 
data da precisare ma comunque entro la fine di lu
glio A Cengio durante un blocco stradale un uomo 
e stato investito da un camion ed è morto 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• 1 ROMA Giornata d fficile 
ieri per i lavoratori dell Acna 
per il comitato Stalo Regioni 
per i sindacai st! i rapprese n 
tanti dell Enimont e del m ni 
stero dell Ambiente Lincon 
tra per I Acna non ha dato un 
risultato definitivo La riunione 
a tre (sindacati rappresentan 
ti dell azienda e ministero del 
I Ambiente) cominciala mer 
coledl era ripresa len mattina 
ma quando nel pomeriggio 
alle 15 sono arrivati i rappre 
sentami delle Regioni degli 
enti locali e del ministero del 
I Ambiente era ancora in cor 
so Cosi Stato e Regioni hanno 
dovuto aspettare Poi poco 
dopo le 17 hanno mandato a 
chiedere a che punto era la 
trattativa La risposta I ha por 
tata il professor Rolle respon 
sabile per il minisiero del co 
mitato scientifico che sovrin 

tende al risanamento della 
fabbrica di Cencio Si Ma la 
\orando ali accordo ma ci 
vuote tempo ha dello entrali 
do noli aula 

Intanto piazza Venezia ru 
moreggiava Ga dal mattino 
erano arrivali oltre mille la\o-
raton dalla Val Bormida In 
viaggio durato tutta la notte 
una mattinata in giro per la 
città poi la lunga attesa sotto 
il sole Una certa tensione era 
più che giustificata Fischi ur 
la slogan hanno risuonato 
per tante ore Due giornal sti 
sono stati strattonati e aggre 
diti Un senatore piemontese 
ha dovuto farsi proteggere 
dalla forza pubblica Giusep 
pe Visca eletto nelle liste del 
Psi ha avuto il torto agli oc 
chi degli opera dia\ercond 
viso 1 ord nanza di eh usura 

della fabbrea e di avercrtea 
lo il metodo seguito nelle aria 
lisi delle acque del Bormida 
Gli operai eh edono che la 
fabbrica chiusa per sei mesi 
dal mmislro Kuffolo il 7 lug) o 
scorso r apra al più presto 
Da p irle sua I Enimont fa sa 
pere che o s giunge ad un i 
conclusione o ricorrerà al Tar 
contro I ordinanza di Ruffolo 
l-a decisione di un ricorso al 
magisirato dovrebbe avvenire 
entro oqt,i ultmo giorno d 
sponibik per (are oppos /io 
ne 

(-1 tr ittat v a e stala resa p u 
diffeilc dalla mancanza di un 
interlocutore politico La ria 
pertura della Fabbrica e legata 
ovviamente alla soluzione di 
una serie di problemi tecnici 
ma è altrettanto ou io che non 
può essere presa in mancanza 
di un goveme in carica 

L atto d impegno per con 
cordare la riapertura deve rag 
giungere un ìccordo sui limili 
massimi accettabili per i mi 
cromquinanti contenuti negli 
scarichi della produzione e le 
procedure di realizzazione 
dell impianto di recupero sol 
fati il famoso Re Sol 

Gli operai che riempivano 
piazza Vene?ia - il trafiieo de! 
centro è nnnsto bloccato per 

ore - d cono che I azienda ha 
fallo importanti e costosi in 
tervent tecnologici che hanno 
praticamente azzerato 1 inqui 
n a mento La chiusura dell Ac 
na quindi non avrebbe nes 
sttn effetto bulla qualità del 
I acqua del Bormida L unico 
risultato sarebbe quello di lar 
perdere il posto a tremila ope 
rai in una zona che attuai 
mente non offre possib lita di 
altro impiego 

Di parere completamente 
diverso sono gli abitanti della 
\al Bormida Da martedì sera 
una folta delegazione stazio 
ni davanti alla prefettura di 
Alessandria Lo loro richieste 
sono precise chiusura definì 
uva dell Acna piano di risana 
mento per I intera valle cassa 
integrazione per i dipendenti 
della fabbrica e loro impiego 
nella realizzazione del piano 
stesso Come si vede le posi 
zioni sono completamente 
contrastanti Ln gr IVP mei 
dente si e verificato iti sera 
davanti alla fabbrica di C n 
gio dov era in corso un blocco 
stradale di protesta collegato 
alla manifestazione di Roma 
Ln bigliettaio della locale 
a/ enda trasporti è stato ime 
stilo da un camion mentre sta 
v a salendo sul! autobus 

con prepotenza il problema di 
istituire un Servizio civile na 
zionale come da anni chiedo 
no gli enti convenzionati e 
come è previsto anche nella 
proposta di legge presentata 
dai gruppi parlamentari co
munisti 

Il fenomeno dell obiezione 
di coscienza frenato in questi 
anni da una legge punitiva e 
dal! ostracismo del ministero 
della Difesa ha avuto finora 
un andamento oscillante Le 
domande furono 1 500 nel 
1978 salirono a 7000 nel 
1981 balzarono a 9093 nel 
1984 Nel 1988 sono state 
5 697 Gli enti convenzionati 
con il ministero sono 1656 Si 
va dalle grandi associazioni 
cattoliche ai centn culturali 
agli enti locali La *Carttas» se 
condo i dati ufficiali al 31 di 
cembre 1988 impiega 1 916 
obietton I Comuni ne impie 
gano I 838 anche se la capa 
cita d utilizzo sarebbe di 5 500 
giovani L Arci ne ha in servi 
zio 435 le Usi 388 la Croce 
rossa italiana 261 Fra t fruitori 
più attivi dell obiezione di co
scienza ci sono pòi gli istituti 
salesiani il Wwf il Movimento 
popolare Italia nostra I Unto 
ne italiana ciechi le ammini 

stazioni provinciali Ad «alta 
enti» sono destinati 2081 gio
vani 

Quanto alla distnbuzione 
geografica il ministero assicu
ra che il 73% degli obietton 
presta servizio nella provincia 
di residenza Fra le sedi d im 
piego la quota maggiore spet
ta al Nord con il 64 8% Il Cen
tro ha il 22 9% il Sud il 12 3:A 
Le regioni più «ospitali» per il 
servizio sono la Lombardia 
(17 6% delle sedi d impiego) 
1 Emilia Romagna (14 8&) le 
Marche (14 8%) Quasi il de 
sedo invece in Basilicata 
(02%) Molise (04%) Cam 
pania (1 3%) Gli obietton so
no impiegati per it 54% in atti 
vita di assistenza (ad anziani 
portatori di handicap ragazzi 
disadattati bambini alcolisti 
privi di vista sordomuti tossi 
codipendenti) per il 31% in 
servizi socio culturali (tun 
smo problemi del lavoro ani-
mazione biblioteche musei 
centn archeologici ricerca 
umversitana) per il 12% nella 
tutela e nell incremento del 
patnmonio forestale (servizi 
antincendi cura dei sentieri 
protezione della fauna) Solo 
il 3% è destinato alla Protezio 
ne civile 

Piazza San Marco a Venezia 

comunista - e gli sfrattati 
Vivere in centro è quasi im 
possibile anche per chi ha 
un reddito medio alto Se si 
decide di fare 1 Expo 2000 
il solo annuncio triplicherà i 
problemi della città Investi 
re nelle pietre della Serenis 
sima per un ricco giappo 
nese o canadese diventerà 
ancora più redditizio Ci sa 
ra la cacciata dei Venezia 

Tutte le grandi imprese e 
finanziarie italiane sono alla 
conquista di un pezzo di 
Venezia Nel Consorzio pn 
vato che ha presentato un 
proprio progetto per I Expo 
ci sono Berlusconi e la 
Montedison Olivetti e Be 
netton Fiat e Ferruzzi Sip e 
Coca Cola Coin e Bastogi 
Tutti alla conquista di una 
vetrina in una Serenissima 
trasformata in negozio 

Proteste per la centrale 
Gli operai di Cerano 
bloccano l'aeroporto 
Lunedì sciopero generale 
MI BRINDISI La protesta de 
gli operai brindisini del cantie 
re di Cerano continua su due 
fronti Mentre un gruppo pre 
sidia i cancelli della centrale 
di Brindisi nord impedendone 
1 ingresso a chi non sia addet 
to alla sicurezza degli impian 
ti dalle 5 30 di ieri un altra 
gmppo ha bloccato anche le 
v e d accesso ali aeroporto cu 
tad no Le manifestazioni du 
rano ormai da quattro giorni 
senza che si sia verificato al 
cun incidente anche se da le 
ri mattina la situazione si è fat 
ta più tesa a Causa del presi 
dio di polizia e carabinieri 
schierato dinanzi allo scalo 
intanto la Cgil la Osi e la Uit 
pugliesi hanno proclamato 
uno sciopero generale regio 
naie di \ò minuti per lunedi 
21 luglio in segno di solida 
netà con i tremila lavoraton di 
Cerano -Si è determinata a 
Brindisi una situazione di for 
tissima tensione sociale - di 
cono i sindacati - di cui porta 
no intera la responsabil ta go 
verno e Enel Essi continuano 
a rifiutare un incontro per de 
finire gli strumenti di garanzia 
di reddito ai lavoriton la cui 
battaglia per un prowedimen 
to di cassa integrazione spe 
ciale è sacrosanta» A soste 
gno della proposta di attiva 

zione della cassa integrazione 
è intervenuto anche un grup 
pò di deputati del Pei dei Ver 
di dei Verdi Arcobaleno e 
delta Sinistra Indipendente 
Con una lettera inviata al pre 
sdente del Consiglio incarica 
to Giulio Andreotti sottopo 
sia anche ali attenzione del 
ministro del Lavoro Formica 
invitano il governo a farsi fi 
nalmente carico dell i situa 
zione brindisina «decidendo 
subito per la concessione del 
la Cassa integrazione guada 
gni straordinaria ai lavoratori 
del cantiere di Cerano Non si 
può prescindere da una tale 
decisione se si vuole restituire 
un minimo di serenità alle fa 
miglie dei lavoraton interessati 
ed evitare ogni tipo di stru 
menta lizzazione da parte di 
chi vuole favorire soluzioni in 
contrasto con le legittime ri 
chieste delle popolazioni sa 
lenirne» LEnd per tutta ri 
sposta dopo aver reso noto il 
co to della sospensione dei 
lavori alla centrale di Brindisi 
nord (4 miliardi al giorno) 
prevede se non cesseranno al 
più presto le agitazioni in cor 
so sospensioni a turno nell e 
rogazione di energia elettnca 
in Abruzzo Marche Molise e 
Puglia 

Contro le alghe 
la Riviera 
si ferma a metà 

ti 
DANIELA CAMBONI '"*" 

•IRIMINI Tutti uniti per sai 
vare I Adriatico Uniti chi7 

Se a Bellana a Cesenatico 
e a Riccione le manifestazioni 
indette dai sindacati ^ono nu 
scile in pieno con tanto di ap 
plausi turisti e sirene spiegate 
duecento manifestanti a Rimi 
ni che dà sola conta 130000 
abitanti non è certo un nume
ro che fa gridare al successo^ 
In piazza Tintori ieri pomeng 
gio e erano bagnini mosconat 
(per loro gli affari sono calati 
del 100%) lavoraton stagiona 
li ferrovieri operai Ma dov e 
rano i grossi operaton turistici 
gli albergatori i proprietari di 
bar7 «Tutte le volte che e è sta 
ta un assemblea prò Adnati-
co loro non sono mai venuti 
magan erano in vacanza alle 
Seychelles» sibilava invipento 
un ex geometra del Comune 
di Rimini in pensione 

Già ma questa doveva es
sere una manifestazione cora 
le 

Dietro i proclami umtan 
detta Romagna si avvertono 
bene o male due tendenze di 
vedute 

Da una parte gli albergatori 
che chiedono piscine («se 
dobbiamo rimanere dieci an 
ni senza mare qualcosa do
vremo pur dare ai turisti») e 
congelamento della strombaz
zata tassa Iciap («non è obie
zione fiscale semplicemente 
la vogliamo versare a favore 
del mare») ecco djall altra i 
sindacati e un forte movimen
to di lavoraton di addetti ai 
lavori che come è successo 
len non vogliono sentir parla 
re di costruzione di piscine di 
dirottamento delle tasse ma 
pensano alla difesa del pae 
saggio e soprattutto a sostene 
re quelle imprese che riesco
no a non licenziare nessuno 

Ma in piazza Tinton nessu
no voleva parlare di delusio
ne «Vi sembra poco se starna 
ni quasi tutte le fabbriche si 
sono fermate per 15 minuti e 
in molte zone si sono tenuti 
presidi7 Va -già bene così - ha 
detto Loris Castiglioni respon
sabile ambiente della Cgil di 
Rimini - L anno scorso si che 
è andata male la manifesta 
zione contro le alghe Que 

sfanno bene o male la gente 
c e E noi lo prendiamo come 
un segnale positivo-, 

E gli alberga^? La loro 
forma di protesta * stata ien 
sera un bjaek out dì 15 minuti' 
dalle 2V3D alle 21 40 -Un po' 
poco» - commentava acido 

Successo pienoi « una^bella 
dose di coreografia invece a 
Cesenatico 11 consiglio comu
nale si è nunito in mezzo al 
mare a bordo di una motona 
ve da crociera la «Ghibli» I bar 
gnini hanno chiuso per prote
sta tutti gli ombrelloni e gli al
bergatori guidati da Giorgio 
Ghezzi ex portiere della na 
zionale di calcio hanno chiù 
so gli alberghi per 15 minuti 
con tanto di camerieri in divi
sa schierati fuori dagli mgres 
si 

Cesenatico ha approvato 
cosi in mezzo ali Adriatico la 
piattaforma del consiglio re
gionale per 1 emergenza al* 
ghe Mentre il consiglio era 
numtò in mare da Róma $ ar
rivata la notizia che Zanone 
aveva deciso di mandare aerei 
militari a fare «levamenti sul-
I Adriatico Molta genie anche 
a Riccione, Gli alunni delle 
elementan e delle medie nasi
no esposto i loro temi sulle al
ghe con tanto di decollo fina-. 
le di mongolfiera Mille Parso
ne hanno manifestato a Bella-
ria imbarcazioni sirene spie 
gate e partecipazione corale 
dei turisti lungo il porto cana
le Nel Ravennate si sono riu
niti i consigli comunali di Ra
venna e di Cervia il consiglio 
provinciale e altri consigli co 
munah dell interno fra cur tu 
go Tutti hanno approvato la 
piattaforma regionale Ma a 
Cervia 1 annunciata serrata dei 
commercianti è stata quasj un 
disastro Pochissimi hanno 
abbassato le saracinesche e. 
chi ! ha fatto ha tenuto chiuso 
soltanto pochi minuti Ma da 
Cervia sono partite due prò 
poste La prima è quella di 
Cervia Ambiente che si candì 
da a realizzare un osservatorio 
permanente dell Adnatico La 
seconda è quella di essere 
sempre presente a Montecito 
no ogni qual volta a Roma si 
discuterà di Adriatico 

Adriatico, decreto approvato 
Ma il Senato va in tilt 4 volte 

Mi RDKtA II Senato ha ap
provato ieri il decreto sul! eu 
trofizzazlone dell Adriatico 
che ora toma atta Camera 
perché è stato modificato in 
alcune parti (ma non in quel 
le determihanti che concerno 
no I ammontare del finanzia 
mento ) È stata però una lot 
ta dura conclusasi positiva 
mente solo grazie ali iniziativa 
dei comunisti per quattro voi 
te infatti in aula è mancato il 
numero legale Sul tappeto 
e era anche un decreto sui 
profili professionali del mini 
stero dell Interno avversato 
dai senatori pei per motivi di 
ordine istituzionale Ordine 
del giorno voleva che s andas 
se anzitutto a questo voto ma 
per 4 volte non e erano abba 

stanza senatori sicché si pn* 
filava il rischio che il decreta 
sul! Adriatico slittasse alla 
prossima settimana Su inizia 
(iva dei comunistr Tornali e 
Giustinellt nonostante la vigo
rosa opposizione del capo' 
gruppo de Mancino alla fine 
è stata effettuata un inversione 
dell ordine del giorno ed è 
slittato quello sui profili prò 
fessionali II Senato ha appio 
vato anche un ordine del gior
no (pure esso comunista) 
che impegna i| governo ad in-1 

tervenire a sostegno delle ìm 
prese che hanno subito danni 
pesanti per il «caso Adriatico» 
fiscalizzazione degli oneri so 
ciati sussidi di disoccupazio 
ne misure per pesca e turi 
smo NC 
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Venerdì 21 luglio 

Ore 16 Scuola di politica 
«Il rapporto tra democrazia e socialismo nella 
storia del Pel» 
lezione di Aldo Tortorella 

Ore 20 Spazio Città dei Popoli 
«La politica, l'impegno, l'orizzonte della sini
stra» 
Livia Turco, Filippo Centlloni, Edo Ronchi 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 
•Mera per sempre» 
Aurelio Grimaldi, Marco Risi, Francesco Beni
gno, Franca Ongaro Basaglia 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Conga Tropical 

Sabato 22 luglio 

Ore 18 30 Meeting di chiusura delia Festa 
GIANNI CUPERLO 

Ore 21 Spazia Citta dei Popoli 
«Salviamo l'Amazzonla» 
Ralmundo Barn» 
Carlos Frederico Mares 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 
Michele Serra, Walter Veltroni, Emanuela Gior
dano commentano schegge televisive di dubbia 
gusto 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Equipe '84 
Tintoria 
Casinò Royal 

6 l 'Uni ta 

Venerdì 
21 lugl io 1989 
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